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(Aimizia SU^faui) 

"teSlNGKN,^l'4. - II' malfattore Kul-
màritv*oo?ifeélo la ^M intenzione di aa-
sàssinnre Bì-maik e rifìuiò'di nominare 
i complici.'Un prete, che'chiamnsi Ko* 
s'réltk" fu arrestatò come sospetto. La 
pyjiolazione fece grandi ovazioni a Bi 
stViaiìi che mdi^tròssi al balcone e disse 
clfó̂  rattentato'ri'on fu (Contro là sua per­
sona,'nià contro la libertà e i* indipen­
denza'polili'ca roppreseniate in lui; 

LISBONA, i 3.—Le elezioni politiche 
diedm/ W dòiìutati^minlsterìali, i4 del-
ròppòsizi'jrìe. " ' ' : . 

LONDRA, 13. — I minatori di Bristol 
acéfeilarono la ridu?:lone del 10 oiO sui 
Biliari; lo sciopero è terminato. 
«COPENAGHEN, I l ~ Il î tfovo Gabi-

nÌBtto" fu ^costituito con Formasbeck alla 
prbsidenia ed alle finianzb, Tob(ese*n"aì: 
l'interno, 6 Wdoràa'ac ai culli; gli altri 
itì itììstr i e ònser V ano i' loro pò ria f o gì i. 
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lìij'discussioni bizantine intorno alle 
leggi costituzionali, òhe devono dare ai' 
poteri del* maresciallo Mac Mahon una 
iéfnin concireta, sono ricominciate con 
3)\tì' toritì ' ardore ' in^ seno alla Comniis• 
Moiie (ìei Trenta. In'generale si 'è iro^" 
và'tb'^troppo éoldatesco il piglfo del mi-' 
Biè'tero Cissey verso la Commissione, che 
fu* invitala dkl ministero Fouriou a de-
Jib'eraré'senza ìndògio sopra'tre ' punti 
capitali e già noti della organizzàzitne 
còstiiuziouale. 

'-Alcuni' giornali criticano eeverameiil'e 
<̂ Û 8Ìa ea génxa del' governo» non ' pò 
le&Uosi scindere i tre punii indicati da 
gli^altn clie\ispèttano 'una soluzione, e 

•«•clie sonò concuteuati di prinii'^per for­
mare il compltìtso delle leggi propo­
ste. Ili tenendosi necessaria 'la votaz.orie 
4i tutte queste ieg^i^ alcuni obbiettano 
aiiihe la risirettezzu del tempo, dovendo, 
secondo la le^ge, principiare le vacanze 
aVanii''*il-primo lunedì che tien dietro 
al iS agosti).i"V 

^OggL forse conosceremo la risposta 
dellu Gommissìone.alle'sollecitazioni del 

iiieitój'non the il voto dell'Assem• 
circa'i-due progetti tìnanziarii, Wo 

hwski ¥ Magne, '- - ••' > ' • 
Ormai è'accertato che i 26 cannoni 

^rupp sbarcali sulle coste dulia Bisca-
glia erano con destinazione al campo 
elei carlisti:: cobi questi vanno pròvve 

,0 a Ciò di cui principalmente di-
, airanigliena, e quindi la mis­

sione dell' eserciio repubblicano diventa 
più scabrosa e dillicile. 

La spedizione dei Giappone air isola 
Formosa sembra terminata con un ac-

ìh furzu del quale la China pa-
gcrà al governo giapponese una inden-
3ìl^àJ'ibbilganUosl nello stesso tempo a'' 
pròieggere da violenze e soprusi gli 
fetriuneri, che si recano nell' \&o\b. Così 
vediamo il Giappone acqu stare un nuovo 
tìioìo di prepotideranza còli* esercizio di 
una missione di civiltà rispetto alta China. 

^i ha la conl'eroia deir attentato con­
tro tismarkf e la confessione dei mal 
fatiiore Kulmann, il quale non negando 
h sue inveniioni di assassinare il Can­

celliere, si 6' però rifiutato a nominare 
i corrplìiìi. Si procedette all'arresto d. 
un prete come sospettOj ii(ja.,non può 
e s se re esc 1 u s ii 1 a pò ss i b il i ta di u n' ^ er. • 
Tore qualora sì consideri la grande ir­
ritazione religiosa in cui attualmente sì 
trova la Germania, e qu'ridi la facilità 
di correre nei sospetti, specialmente 
contro il clero come ostile aila politica 
del governo di Berlino. , , 

Bismark fu oggetto di grandi ovazioni 
da parte della popolazione di Kissìfigen, 
e mostrandosi al balcone porlo in modo 
da personificare in sé la libeita e l'in*, 
dipende! za politici^. Noi riproviamo al-, 
tissimamenie l'odioso attentalo contro 
la vita di Bismark, ma non ptisaiamo 
dispensarci dal trovale un po' esag eràta 
là' 'pèrsoniticariìobé bh'èèii ba fatto di sé 
medesimo. ^ ' 

Si conferma che le elezioni poiiliche 
del Portogallo riuscirono favorevolìssi 
me al ministero. 

Gli Bciopéì'i d'IngbiUerra sembrano 
trovarsi nella linea discendente, avendo 
i minatori di Bristol accettalo la Vidu-
zfone del 10 0|0 sui salari. \. 
\ 'La crisi m'nisteriale danese è termi­
nata; non sappiamo se lo s'ariinnd 'del 
pali le difficoltà contro cui deve lottare 
il' governo. 

ereditalo presso il governo italiano, Re-
gìstro r ultima : quella del sig. Costan 
lino Esarcù, agente diplomatico della 
Homania, che va ai bagni a Castellamare. 

L'Esurcù è n̂ >n solo un pei/etto gen­
tiluomo, ma un diligente cercatore delle 
psiuie memorie. Un suo recente viaggio 
a Venezia gli die' occasione di metter 

: . •" i ' 

la mano sopra alcuni preziosi documenti, 
che rischiarano le relazioni de|Ia Sere­
nissima colla Roniiinìa ai tempi di Ste­
fano il Grande. . 

Raccolti in un volume sarebbero degni 
di tutta rattenzione degli italiani che, 
vi troveranno il segno di quella fraleU 
ianza che unisce oggi, come un ab an­
tiquo ÌQ Me schiatte, figlie di Roma. ' 

r ' f 

IL DUCA DI GENOVA A 
,rifv, vTft-^h'iyr^; 

: f l - i j J 

">n-"-̂  

Dai giornali di Lima togliamo i se. 
guenti maggiori particolari auirarriyo 
del Duca di Genova a Lima: . .,.' 

U principe italiano fu ricevuto dal 
sigi-' Hbffdele Canevaro alla testa delle 

,1 

> ' » • . . 

Commissioni nominate apposftamente, 
cioè : Beneficenza italiana, Pompieri ita 

*."i' NOSTBl 
1 M^^^ 

.h. 

< ' Jìoma 13 luglio. 
Giornata calda, il termometro segnava • 

37 gradi; battaglia elettorale freddtsst* 
ma, in qu tlche sezione, degli iscritti, 
appena' un quinto, si diedero la noia, di;; 
provvedere agli interessi municipali. 

JNon c'è che dire: il buon Cairoli ha 
ragione; l'liaìia è proprio matura pel 
suffragio universale. ;• 
. JE i risuìlati 7 Ieri sera ferveva lo sera-. 
lìnio, ma fino al mezzogiorno sarà inu­
tile domandai li.Àrgomeniando per altro . 
dalla cosùtuzione dei seggi si può an-
d^r, pienamente sicuri dei trionfo dei 
nbep^*!if,^j 

Ho ^^piata la poca frequenza degli e• 
leUÒri; .aggiungevo a joro scusa che a 
farli astenere contribuì in parte Ija voce 
Hi ppobitbilì disordini pel caro del ^ane. 
L'bu'ori là, prevenuta, frastornò la cosa 
e^ ebbe dai fornai la promessa di im-
rnediaii ribassi, , , 
' Come al solilo- la politica tape, e di­
venta idrofoba per troppo piirl^re coL 
j'ÒiserDftioreecolIa Capitole cl)^ si sono 
buscali un sequestro. Non vi dtco nulla 
ta coincidenza del colpo caduto sulle duo 
f<jzioni, che a sentirle parrebbero eani 

' Ha. futa eccellente ijgpjprî ssiono Jq.p^-
tizia data.ci dall'0/>mitJ«fi che gli onore-
vofi Viglianì e Camelli siansi inlesi pgr 
tutte le misure n* cessarle alla restau 
razione dell" ordine pubblico in, Sicilia. 

Fra qtieste vi potrebbe essere l'invio 
a Pi^lermo deli'on. Gorra, attuale sq 
greturio, generale dell'(-n Camelli, a 
elafe U^cambio airon, Rasponi, La no, 
tiz a è forse prematura ; mi è certo che 
le condizioni della provincia di Palermo 
domandano un' energi.i che l*aituale pre 
tetto non ha mostrata e che Ton. Gerra 
possiede in somuio grado; 
• Continuano le pantnze in congedo 
dei membri del corpo diplomatico ac 

liani, Società d'isiruzìohe italiana e "scuô  
la di musica italiana. 

Trovavasì pire alia stazione per felli-
cit rio il comandante Valle, aiuia nte di 
S. E. il presidente della repubblica pe­
ruviana, mettendo" a sua disposizione le 
carrozze del Governo, che Io condussero 

del programma, ma si vede che è uscito 
dui cujre ed io lo aggradisco,^somma-
rnente; piacciale esprimergli in mio nome 
che io aggradisco la sua manifestazione.* 

il che fu fatto dal ministro degli af 
fari estfri în lìngua castigliana, e la 
carrozza parijî , in ^mezzo agli applausi 
del pubblico, e portò il Principe al pranzo 
oR'ertogli dalla Lf eiezione italiana. -

A tavola, il Duca era seduto accanto 
al signor Rivagùero. In mezzo alla ta­
vola era vi un enorme torre di inandor 
lato, avente da un lato 16 slemma di 

I I ^ I ' i ' J ' I 

Savoia e dall' altro quello del Perù, ed 
alla sommità una specie di Oaribatimo 
con iti mano due bandiere, una ita!iana> 
l'altra peruviana, 
' II, Duca fece un brindisi al Capo dei lo 

• Stato don Manuel Pardo j il signor Ri-
j vogùero rispose facendo un brindisi alla ' 
salute della famiglia del Duca del Re 

'Vittorio Dmanuele e dell'Italia. 
I! Duca disse qujBste precise parole; 

Mi compiaccio moUìssimo dei Perù 
perchè ho visto che gli Italiani sono qui 
trattati come fratelli, e questa unione 
e le simpatie esistenti fra la colonia ed 
il popolo sono la migliore alleanza che 
possa esservi fra due nazioni. Gli Ila 
liani hanno qui una vita'ed una posi­
zione forse più fortunata che rtèl loro 
paese medesimo. » 

1' fti 
, Si ebbe pertanto nel la media, geii^r-jl^ 

del 1874 un auimento di L. 84. Tutt^, le 
linee, ad eccezione di Torino Cirié, fi; 
reno in aumento. . , . 

Diamo fìnalmente la lunghezza fjfHe 
linee e tronchi di linea aperti aU'cser-
cizio dal 1° gennaio a t.utto maggio 1874: 

Romane . . -

'T 

Da Orvieto ad One 
Da Pisa a Cplìe Salvetii 

CUil. 4: 
•'» i l 

Totale Cbil 53 
I l * i - H I I •! I •-•• -^ ' - '1^ ^''" ì^^r^ 'v ì ' ' v^- -JL 
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NOTIZIE ITALIANE 
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PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 

al cliibdtW Unione. 
I 

I un n H ^ K H t ^ 
f i . 

.^ ,,. . . ;..:. , . , , „ . ,„. -., Di| ministero dei lavori pubblici (Di-
Dì la 81 recò in piazza d'Armi pve.i razione speciale delle.strade ferrate) è 

pompieri italiani sp egarono tutta la |orù stato pubblicato il prospeUo dei prodotti 
dèstiezzì in''suo omaccio '•'"'®"® ^^^^^^^ ferrate nel mese di maggio 

'ry"ir;ita il.» n»r.;«T*-.'-r« lì 1874 in conf-ònio di qiielli del mese ( La lana era numerosissima alla sta- ' - -
t 4 i ' ^ ."> • • • . . - U . . '•• • . - , 1 ' i ' ' , • • ' T P • v V ' . , . ( ' r , 

ff 

di maggo 1873. 
Esso dà inseguenti ri^n'lati: 

J($V4 
Izione, come in PUizza dÀrni;. 

la festa'Sila Altézza si diresse 
•^" iFerr.diStWtoL. I,tì«4.(i38£. 

.Meridionali » 1,8'.2,897 
Romane» » 
:AUa Italia * 
Sarde, .,,.. >. 
Torino èiriè *' 
Torino-Rivoli » 

allit Legazone d'Italia, dove cambiossi , 
t uniforme di campagna con quello di 
gtua col colldre deirAnnun74ata ed. il 
cordone dei S mU Rljurizio o Lazzaro, 
•••i ebbe luogo 'il' ricevimento uffiLCiaìe.. 

I r Signor fl/cflde della citià il coroo. 
I 

2205.744 * 
6,740,9VS » 

,91.69) . 
^6.367 » 

9"97Ì . 

Ì ;Ò80,913 
1.881,911 
2,42G,dl2 
6,575,u2H 

,79,t6y 
2t>,82(5 
9,303 

\ 

L I 

dlpIomatJGO^e^moltr altri digniiari si^-'C '" 
careno a vi&iurre Sua Altezza." ' 
\ -JÌU ••' ' M i ^ . • f Y ' - ' - - ' ; - . ) • . . V ! ' " " ' - " • • - ' t e i 

• Alle visite che a lui si fticero, scRuì-
quella che egU.Jpce con tutto i | „?î o • 
segutlo'ai"PreVìdenie d̂ ^̂  Repubbiica.! 
Nel cortile dei palazzo ìo ricevettero la 
guardiai colle armi preseniaiQ, lo^^sten 
diirdò riaziori ile peruviano, lina banda 
musical ", due decani d^l governo,, ji 
qufìh lo condussero fino al salone prin 
cibale.̂  ; / - j -
[ i r Presidente andò a riceverlo fino a 
metà del salone e lo fisco sedere alla 
destra, inlavolanfio una conversazione,' 
ti iéma della qnile furono speciaimenle^ 
ylì afìarì rigujirdanli il Pacifico. , , ._", 

Ritornato'da tal visita, che durò CTca 
mezz* ora, il Duca si recò al circo dei i 
tori, dove assistette per la prima volta 
ùllo saetti-colo di una corsa; / 
: Uscendo dal circo, una moltitudine 
di gente e rcondava la,sua carrozza, e 
quuivdo il Duca stava per salirvi, uno 
(lei curiosi gli diresse la parola mani-
festan'^ogii che si rendeva interpre'e def' 
sentimento ddla città nelf assicurargli 
fhe la sua visita a Lima era tenuta co­
me^ un onore dal popolo, il quale amava 
gli'Italiani per la loro buona condotta, 
tee. ecc. 

il Duca, volgendosi al sig. Rivngiicro, 
gU disse in francese : • Ciò non fa parte 

k''. 

Totale L. 11,771,955 L. 11,880,058 
Sì ebbe dunque nel mese di magi^io 

1S74 una^rfimiiiu^iope di L, 108,103. 
Furono in (liminù^iòne le Ferrovie dello 
;St'EÌi:ò/''Ié Meridlonàii, l'Aita Itaila, To , 
!rino Ciriè. Uue^ta diminuzione che, del 
resto si può dire generale anche nelle 
jsirade ferrate degli altri Stati, è d-)vuta 
iaìbt crisi j conomicsi .p com mercJa le. 
i Ecco oî a i prodoUì del 1« gennaio a 
tutid'r^aggio i874^^in confronto collo 
stesso periodo 187ij: ^̂  

Ferr. dì Stato L. .K,oao,t)23 L. 5.019^95 
ftitridioiiali *'» 8,fi83,fi62 » 8,4J3,17C 
Romane • '̂10,S^i2.5f9 > iO,270,9nG 
Alta Ittilia ' • 30,394.803 . 28.403,500 
Suriie ., ,i,, ». : 36i,0tì2 s 304,520 
Torino-Ciriè . 123,673 . 125,3^8 
Torino-Rivoli » ,, 39,042 * 36,988 

ROMA, 13. ̂  Per il venturo no vera-
bre s'ìniziierannb a- Roma ttì' via dèi 
Macelli, le Ammìnirtrazioni del Credilo 
mobiliare, della Sociètèì anonima '{iòffà" 
vendita dei beni demaniali e della- 'Re-

j 

già c'oìntferèî §ata del tabàccM. ' ' •̂ 
Allora le rfunridni del 'Consiglio' su­

periore dalla Banca Nizf ori àie sì lérYànnò^ 
a Roma, ' ' . .' 

NAPOLI, 12. - Un'altra perdita sen'-' 
sibilissima ba fatto il paese con la morte 
dell' egregfo e vecchio professore di 
Diritto civile in questa Università, Giù-
sepi36 Tèsta. ^ • 

Uomo di luleìlìgenza elevata, di'studr 
lunghi e profondi, di vasta erudiijtQifè^ 
accoppiava a queste doti P altra "nbii 
comune di una chiarezza e facilità ^i 
eloquio meravigliosa, ' "*f 
jLa'gioventò studiosa non si tìtizìa^a' 

mai di ascoltàrio, ed era uno dèi prò'-' 
fossori che con la nverettza e la stiiiî à'"' 
jSapeva ispirare V affitto' in tutti cdì'óro 
còl quali aveva relazione. . 

, ^ {Pungolo), i 
.FIRENZE, 12. — Lèlgeàl nella Nd^ 

zionei . • • ^ •• • 
, In seguilo ai tumuUi per il caro dei 

viveri furono tradoUìl' i l mediante ci-it 
tazione direttissima avanti il hdàifà Tti-
bunalì correzionale:' v : 

Vannuccinì Domenico déllb Spedale 
Idi i§iena, di annido, cameriere; :}^/ 

Innocenti Alfredo di Andrea, di anni 
i'6, bracciante; 
. CoUini ArefanT'dì Giu^ò'ppe, dì 'anni 

62, tappezziere; 
, 1 Ballerini Pàolo, di ànnri9, bracciante; 
I Martinelli Giuseppe di FrancescoV*^*^^ 
anni 23,.calzolaio, 

i 

\ 

di Firenze. 
M 

nÈmtr 

1*".'r* 

'•Tpiale L. 55,178,794 L. 53,033,9(33 
• NPI 1^64 SÌ ebbe un aumento di lire 
1.544,831. Tutte le linee "furcino in au-
mento, ad eccezione di Tonno Cirio. 

Ecco, ora jj .pi;odotto chi lo me tritio (ĵ l, 
l** gennaio à tutto maggio 1874, in con 
froiilo collo stesso periodo 1873. 

• * H t p 

Ferr. di Slato L. 
Meridionali * 
Rumane > 
Alla Italia » 
Sarde > 
Torino-Ciriè » 
Torino Rivoli » 

4,893 L. 
6,247 
0,030 

U/i56 
2,395 
5,884 
3.303 

4 

I 

V 

J 

t 
4,882 
6,204 
6,583 

H,3f)3 
2,013 
5,977 
3,082 

Media generale L, 8,060 L. 7,970 

A seconda delle reqiiigirdrìe del PuS^ 
; . , . ••.»••••••••.'*•• I- f •• r i ' 'J . . f - . j - T f f r ^ i ^ V . ^ v . -hhCO Ministero gli imputali dovevano ' 
rispondere di radunata popolare 'e re­
sistenza alla pubblica' forza e ingiurie 
qual ficaie perchè, avendo fatto parte 
di una riunione popolare 'àvvenaW neUk 
notte decorsa sotto il preteàtò "di do-
manddre la diminuzione dd prezzo del 
ppne; non avrebbero obbedito alle in^ 
giunzioni dell'autorità che inumava lo ' 
scioglimento di queir a^ssembramento, e 
anzi avrebbero risposto con fi'àclii, con­
tumelie e resistenza agli agenti della 
pubblica forza, ' " ' 

Dopo il pubblico dibattimenlo ì! Pub' 
blico Ministero rappresentato dall'avvo­
cato R ghetti deplorò che in una città 
civile quale si è Firenze si verifichino ' 
inconvenienti pari a quelli delle sere 
decorse per una causa lalento e che 
non è quella del curo del pane: desidera, 
che i verbali d'arreno sieno redatti 
con maggior cura. Alirl, egli diS3e,alzerà 
prossimamente la parola contro i veri 
autori di quegl'inconvenienti, i quali 

1 

• • I 

• 1 : 
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esseraì-data (lettura daUa Corte delle 
informazioni dei testi a difesa, le quaM 
Cestendo il caràttere di dèposiziianì te­
stimoniali non,potevano essere lette* 

€orte diliiovigo aveva ricondannato 

sono già in potére della giustizia {san-
m»tom), £̂ 

Intanto (Joniandò T assoluzione degli 
incoìpjili. i I 

Dopo alcune vivaci parole del difen 
3ore, il Tribunale pronunziò la sentenza I il p! Logozzì tì 3 mesi a do4ici gìoi*M 

* di carcere e 2400 lire di multa. 
L'accusato è Laguri Alberto (al se­

colo Francesco), di Giuseppe, d'anni 38, 
nato a Casal Vercelli, domiciliato in Fer* 
raro, temporariamenle residente a Costa 
di Rovigo quale predicatore quaresimale 
presso quella chiesa parrocchiale, sa­
cerdote e frate dell'Ordine di San Do­
menico. 

L'accusato siede all'infuori della 
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delle armi fu per essi la parie pm in­
teressante dell' Esposizione. 

PESCI A, 11, — Leggiamo nella Val-
dinievole: 

Come avvenne altrove, anche a Pe 
scìa, nella sera di lunedi scorso, vi fu 

lun poco dì chiasso contro i fornai, dai 
quali volevasi ottenere un rinvìlio nel 
prezzo del pane, al seguito deirattuale 
raccolta del grafie, che fortunatamente 
ilî  quest'anno sì presenta con favore 
voli riaullati. Pochi di coloro che per 

i - I I 

Consuelo si dilettano portare disturbo 
^\\a pubblica quiete, si misero a girare 
jìèr lé'vie della ciu5 con un cencio 
î ìanco attaccato in cima ad un bustone, 
f̂ r̂ ando schiamazzi e gr di diversi ; a 
questi si aggiunse una quantità di cu-
tiosi, che tenne loro dietro. 

Il delegato dì .pubblica sicurezza ed 
i ^rea^ì carabinieri seguitarono la folla, 
pciiducendosì in modo prud,onte, e ttollcr 
Tantissimo ; nomìirrspno, ìnyimr.roijr) M di.-
sciogliersi dell' altrupamento, allorquan-ì 
dq udirono alcune grida suonanti mi 
nacce, e devennero all' arresto di un,, 
tale che voleva ricusare dì obbedire 
agli ordini dell'Autorità. . 

La popolazione si manierine tranquil­
lissima, come tuttora continuai; 

assolutoria, ed ordinò che gli incolpati 
fossero riposti in libertà-

TORINO, 13. — La salute del signor 
comro. Campora, intendente generale 
della Casa del principe Car'gnano, pro­
gredisce ogni giorno in meglio. 

MILANO, 18, — L'Esposizione Storica 
d* arte industriale fu già visitata da non 
pochi distinti forestieri, fra cui si nota­
rono parecchi uflìciali dell' impero ger­
manico. Come è naturale, la Galleria ] sbarra degli imputati, essendo stato 

ammesso ai benefìcio della libertà prov 
visoria dopo 39 giorni di cìrcere pre­
ventivo, È un frate alto, e dalla parola 
molto facile, e non disadorna: assume 
con predilezione il tono oratorio, e sa 
avvincere l'attenzione deiruditorio non causa che poco mancò non VA mandasse 
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ADSTRIA UNGHERIA, 11. - , L ! impê  
ratrice Elisabetta nel recarsi, all'isole ] 

solo colla fortunata maniera di espri­
mersi, ma anche coH'ardlta franchezza 
con cui tocca i più delicati argomenti. 
É qualche cosa d ì superiore all'uditorio 
delta Costa, e noi volentieri ci facciamo 
'eoito dì supporre che le sue prediche 
fossero fuor di luogo in mezzo a quella 
gente. 

Egli asserisce di aver fa^o un trìduo 
a Costiola nell'occasione 'del Rosario 
487i, e che allora prese impégno di ve­
nire nella quaresima a Costa. Égli di­
videva il suo ministero di predicatore 
fi'̂  le duo parrocchie confinane di Cosi a 
e Costiola. A Costa .adotta il sistema 
di pref̂ icaztone polemico o contro ver 
pfst ,̂ mortr^ a ^os'.iola sì attenne.al 
metodo d dascalipo ^ ̂  islrpipne. pjce 
che a ciò fu spinto dà un fabbri eiere,̂  

Dietro invito del l̂ résidente, egli dà 
uno schizzo delle tre prediche lenu 
te nei gìprni él , àS e 28 marzo, che 
sono incriminate. Ciò gli porge òcca 
sìon^ a sviluppare ampiamente, le,, sue 
idee sulla libertà cattolica, confrontata 
colla libertà fdzìonalista, la quale egli 
ritiene, sinonimo,diJicenza. Ù suo dirCj 

' , I ; • ' ; • . ' -,- • -

s\ conapendia in questo:.chi seconda la 
i libertà-malintesa è servo dei suoi vizi, 

Vergine otterrà..'.:, sperlàìtto cK̂ T'le nò­
stre preci vengano esaudite. »/ 

a. DeÉlsit'prevìsto dall'art. 469 per 
avere nét^ pedica^^S marzo provocato 
a commcÉlér̂ îl reato di attentato |jer 
cangiare p distruggere la forma di fo* 
verno. 

4. Del reato previsto dall'art. 471 a-
veodo con pubblici dt̂ corst provocato a 
commettere reati offendendo la sacra 
persona del re e le istituzioni in modo 
da eccitare lo sprezzo ed il malcon­
tento. Egli disse che è in balia del 
popolo il mutar la forma di governo, 
combattè la necessità d'un monarca, e 
sostenne che ad onta dell* irreligione 
del governo le parole sacra^ ed inviola 
bile vennero ammesse ad illustrare il 
prestigio del rei 

L'avvocato difensore è il dott. Paga 
nuzzì Giambattista di Venezia, il quale 
sollevò un incidente al principto della 

iivesfe a vT ora 
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a morite. Infatti egli fece notare che l'in­
terrogatorio dell' imputato non era stato 
fatto cinque giorni prima dell' udienza 
com*è préscrìllo. Ma siccome la causa 

' • I •; 

è causa rinviata si ritenne qutìsto in-
terrogatorio come esuberante, e perciò 
non tale' da impedire, se anche non 

• i . • • • . l i ' 

fallo in tempo utile, il proseguimoulo 
delî u'diénza. 

Dòpo nnterrogaiorio deirimputato di 
CUI abbiamo più sopra riassunto le re 
suitanze ì cancellieri Fuvre cjGa^paflo-
da ad e Jìflcazlòn propria, e degli â iiŝ ntì 

ero letiura completa del munc f̂iqitp 
delle tré"ĵ i'ediche del padre Làguzzlj 
non senza trovarsi imbarazzati 'à*ripor-' 
tare coji esattezza le erudite ed elabo 
rate dissertazioni dell' oraiore irte di 
di esempi,tratti dalla nostra storia poli 
tìca, leiteraria, ed art'stica. 

Processo firadarn. — Udienza del 
13 liigtiS'"^' '-' 

detif 

aijijtorno, irf compagnia di suo manto, 
c^e andrà a,prenderla ai .bagni verso 
la fine dì seltpmbreĵ , \:; . -

ĵjtjp̂ ppzio Jdcobji[ù è, partito per Fros 
d î;|̂ ô ê felicitare il conte di Cham 
bp̂ d pt̂ j suo manifesto. ^ ^ 
' INCHILTEnRA, 10, - Alla Camera 

dei Comuni parlando delie condizonì fi­
nanziàrie > dell'Inghilterra, il cancelliere 
dello scacchiere dichiaiò che non era 

I 

necessario far dei cangiamenti al bìlan-
ciOficivanzì sorpassando probabilmente 
il ipreventivOt 

i SVIZZERA; 10. - Il Journal de Genève 
annunzia che i due fcld marescialli prud-
sién! de Roon e de Mollke trovansi in 
queslo momento aibogni di Ragatz, Del 
Cantone di S. Gallo. '-' 

^igb non si fermerà a Parigî  se non 1 chi invece serve. a, Dio è. veramente 
I libera. Su questo medesimo tono com 

1 
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ATTI UFFICIALI 

L* Qazzetta Ufficiale deiriS lùglio con­
tiene:, . 

La legge 16 luglio, N. 200\ con la 
quale è approvata la convenzione tra 
le finanza dello Stato e la Società ano-
nima dei Cinali Cavour. . |j 

R̂^ decreto 8 giugno, con cui,si no 
nrìlrìa membro del Consiglio delle ì>trede 
ferrate presso il ministero dei lavori 
pubblici U tenente generale Ettore Ber» 
tojò-viale^ 

Noaùne e prompzìonì neirOrdìne della 
Corona d'ItalÌÉjfi . ; ; ' ; • 

pis^osìzìoni nel .pqr_3o.nale della regia 
marina e personale giudiziario. 

Rpjpzìone a S, M. suirìnc.̂ .gliamento 
della pirofregata Venezia. 

• * * — . - * — . — . -
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C'erto d''Assi»le. — Sotto la presi­
denza del cons. Buzzati è aperto il di 
battimento contro Alberto Loguzzi, La 
causa, fu rinviata dalla Cassazione per 

pendia anche la predica tenuta il 25: // 
g&Tiio italiano ai piedi di Marlar;'G mo-i 
stra come in Maria s'ispirassero molU 
grandi italiani, come a* lei consacras­
sero gli antichi le città, coljsùò'soc­
corro vìope??er,o ite, Ì)?it2glie, e ' cìtav», 
a,questo proposito Cristoforo Colombo 
che impone il nome dì Maria della Con­
cezione ad una delle navi con cui salpa 
in Atóérìca, ecc. Finalmente nella terza,r 
predica La liberta civile ed il potere^ 
addimostra come la Chiesa, in contrad­
dizione di quanto asseriscono gli antì̂ ' 
cs ttb l ì ci ab bl a s*éih pre ì m pò s to un 
sMvB. ai suoi pó|iolì, come in lei pi 
no orìgine i diritti d' uguaglianza e dì 
fratellanza u,lì versale'. • A. 

Ma la sezione d'accusa Ohe ha sco-
perto il serpe in mezzo a (iuésiì tìòrì* 
del frate Laguzzi lo chiama a rìsjpon-
dere: 

1. Del reato previsto diaìl'art. 208 del 
Codice Penale, riformato dalla lègge S" 
giugno 1871 .N. 248. S. lì per atereabu 
saio del pròp/ip ministero aacerdotal^, 
nell'esercizio delle sue funzioni, quando 
con pubblici sermóni tenuti nella chiesa 
parropĉ libile di Co?.̂  dì Rovigo el̂ j)e 
ad oltraggiare nel giorni 21,'2|; e te 
marzo 1873 le,,feiìitt?>ppi dello^iato as­
serendo perniciosa la libertà, e causa 
d'oani nostro malanno, e citando il Va-
ticano, come esempio di oppressione. 

% Dei reato preyjsto djl|'artfi|p. per 
avere eccitalo nelle, stesse circostanze 
alla dìsobbedìenza verso le;.leggi asse­
rendo c h e , i r e sono fatti pei popoli, e 
non i popoli pei re. Il popolo non deve 
lasciarsi tosare come una i>ecora, e de; 
vono essere i pesi ugualmente distri­
buiti. Pio VII prigioniero di Napoleone 1 
innalza le sue preci alia Beata* Vergine, 
e otttnne per di lei intercessione la 
disfaua di Waterloo, In oggi abbiamo 
uti prigioniero, l'augusto Più IX, il quale 
prt gn e per intercessione della Beata 

Il Big. Àlbertitu D̂ClHio m seiiuto per 
la Seconda yoUa,J|erij|re |fecisò liefle 
sue depo îtipni. jDlssìè clié di propria 
ideâ  ha cominciato V eìencp dei preinii, 
e che il direttore Io aveva eccitato a 
condurlo a termine. Non aveva fatto le 
somme e me lo hanno portato ora. Non 
ho, veduto fi lavo^p Bìsson ma so che sì 
è basato sul mio. Devo però avvertire 
che il mìo lavoro fu fatto dopo che il 
direttore aveva già eretto il bilancio. 

Venne presentato il libro nel quale 
sovra una pagina stanno registrate le 
partite in apparenza a debito di Gradara 
ma in sostanza a debito della Società. 
Il testimonio dichiarò anzi tutto che quel 
libro non ha importanza, ma che ad ogni 
modo se si voleva in esso stabilirp per 
quelle partite una relazione di debito e 
credito, come furono posti in uscrìta 
avrebbero trovati prima essere posta un 
entrata. 

Atto Al 1»encflc«nxa.^ 11 dottor 
Gaspare Pacchierotti seguendo gl'im­
pulsi del generoso suo animo, nella cir­
costanza luttuosa in cui perdette la ma­
dre sua amatissima, volle beneficati ì 
poveri dando alla Congregazione dì Ca 
rltà Lire 50, e mettendo poi a disposi­
zione della stessa la chiave " del suo 
Falcone, n. 12 e 13, 2» ordine al Teatro 
Nuovo durante la stagione del Santo. , 

stappiamo che il comm. Finali ha 
incaricato il cav. Eugenio Musatti d'in-
viorgli per cònio del Ministero un certo 
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numero di còpie del suo nuovo lavoro: 
Sul suoìo e sui coììCiint. 

' 1 lei3JÌmònii assunti in questa.û ^̂ enza 
si riferiscono qyasi tutti ar ,cÓnfroi;i|to 
De Càstéilo e iMànfredifiì da unfi parte. 
Ma co ppe e St ra s s a bp s co . d a 11' a ItrìiT Ne 
pàflerenio^ Q,l'r?, 9"P̂ 0 ^^W^ assunto 
il sig.'l?ietro C l̂legari. .tìeppse; 

Fui assunto nell' ufficio della Direzìo-
ne quando viveva Domenico Gradara. 
Copiava poli?̂ 9 a' lettere. Abbandonai 
r ufficio pèrche i Gra*;!ara mancarô nQ, 
alle fattemi promesse. Doip^njcp Gra­
dara quando mi presentai pfir essere 
ammesso in queir ufficio mi suggerì di 
fare una istanza al Consiglio d'ammifii 
strazioné.Fui ch'amato come alunno. Sep. 
pi poi che il Consiglio non entrò ,pè 
punto né poco in questa mìa nomina. 
Il còrrespetiivo assegnatomi era meschì 
no, domandai un aumento,̂  mi fu rifiu­
tato. 
' Ho sentito che Domenico Gradara ap-
pàirtèneVà all'amministrazione dei Beni 
dell'Asse Ecclesiastico e che fu per di 
sordini licenziato. A questo punto il 
difensore domanda che sìa interpellato 
il tèstimonìo ad indicare il nome di 
quéliò ò quelli da cui ha rilevata questa 
notizia. Declinò il nome di un morto. 
Il difensore si è fatta riserva per dare 
le prove riecessarie a difesa dell'onore 
dì Dòmènipo Gradara, 

Aritònìoéfatfairà dprnàndò e fu ordinata 
la idttufa di dna cìrcptare che può dirsi 
un'Vérìo Ubello infamante a carico Gra­
dara,'intei'pel] a to il teslìmòWib dopo ri 
coiìòscliitocòm% suo il carattere dì quella; 
circolare disse: Ho trovatoMacoppecon 
un tale che mi presentò come socio ag-̂  
gìùh geo do m 1 eh e quest ì v pi èva scrìvere ̂  
nel setói apparenti da quella circolare.' 
Mi sono assunto di scrivere ma senza 
mìa responsabilità, anzi ho scrìtto sótto 

Bi di questo socio ê  di Macpppe. 

piTcmmieniìTriilSéne^^^^ 
molto convincenti atUidendp a||a irptìé i dirMo^|r^|i;^mentale il gi(»vauè SOBU-̂  

sparsa ciie i l Fri^oil^fosse stài^^a^^ una franca dis'nvoUura 
disimpegno benìssimo T avuto l carico, 
É questo un, buon anĵ nrio per la car 
rieitìi'che gli ai apre dinanzi. 

Le pirova dei /?o(i continuino: Taspet-
tazione è gr«ndis93ima : spariamo ch« 
sarà egUTiglìata, se non superata dal 
successo. 

I l M*nfiltro della tubilil«a K-
stk*n«lone non potendo intervenire 
alle feste che qui si fanno pel V cen-
lennrìo dalla morte del Petrarca, in̂ 'a-
ricò il Rettore Maprn'flco della nostra 
Università comm. Telo mei a rappre­
sentarlo. 

Mn»t«a rpltstona. — W\ mattina 
(14) nella Baî ìlicn di S^nt' An'onìo ven­
ne esegu'tn h g'à nTiPunziatii Messa in 
musica del P. Alessandro Capanna di 
Bnlogna, alla presenza d'un nditnrìo 
strnordinnvlnmente numeropo ed eletto. 
\\ rìgfiiardo verso un c^moosHore che 
è 'ben deprno allievo dì quella scnpla 
bolocrne^e, cui iUn'̂ trarono sop̂ a modo 
nesrli ultimi femni i dn̂  fplphft frati con­
ventuali P. Martini e P. Matte', e il do» 
vere di oFpitolità veri?« jU.'j,.;;l)!?ro mae­
stro .foraPtì<»ro mi ohb '̂erhpiifbhero ai 
una minuziosa rfl.izion«. Se non eh» 
troppi, tra d̂ ln̂ nsì ejipti. snno ffjì ar-
PCfimenii dì pa/m/̂ alfl; Ptlu-ìHtà or rlser-
bati,a questo Giornale, e lo sp-̂ zio a,i?),9,, 
frpntilmente coonesso mi condanna alla 
m'̂ erginr concis'one,. . ;,, 

Vi ha parecchi ehe. R̂ JT l? Cb'esa noi». 
vorrebbero che lo st'le od ìmi*azìpi\i, ai 
canfìnii„ed A;Ci)f?he,,.ed"al quali semba 
che la Di'̂ îniià nnnrnr r.oR̂ sì pa«i?a che 
in tal maniera; io. ÔKU ila penso cosii 
arsiìulimente e credo si possa scrivevo 
della buona musaica S'aera senza; tanti 
artifìzii, lodevpU&«timi ,injar,t.0,.ma.nojs .̂. 
sìssimì qd.jUdirgì, solve ben poche ec% 
cezioni. E il F...CD panna, quantunque 
profondo in tale ìjpn<*re dì algpbnche 
elucubrazioni, pu»*e con questa Afessa ci 
porse della musica libero, ma in pari 
tempo pienamente corrispondente alla 
tinta relìgTOf̂ a e non mai toccante > cpti- , 
fini del profano e del teatrale. Vi PTp\ 
domina rgriora un KUStQj9Qttî 'tiQ»e,ria:| 
lerpretazione del sacroJef*to è,ragionata,, 
e filosofica sempre.. Facili, gentili, coni-
moventi, se non tutte nuove, melodie;,, 
il ritmo ch'aro sempre e deciso; l'ar»» 
monia e le parti di canto trattate da?.. 
maei=̂ tro-, V ìstrumentazione lavorata con 
sicurezza ed amore. Per la brevità imr.. 
postami non accenno che ai pezzi pipite 
salienti; ed uno fra questi che più.mi ^ 
colpi per semplicità e venustà di canV) 
e dì forma e che anche per Tesecuzionep 
Pi vocale che ìstrumenule andò distinto^^ 
8\ è r intmtù sulle parole: In medio Ec 
clesiae, affidato, al tenore ed al corp.,j 
p ẑro che d'ordinario non si sente ma>i 
nelle Messe da vivo, dove a'incoraincias;; 
sempre col Kyrie*, .; . .. ;. -.̂ .M. ..••>. 

Viene poi il OlorUì trattato, tutto nel 
suo insieme assai feliceraepte, e il quale 
sì apre con un andamento conGÌtati;%,.a, 
Voci sole, accompfognate dai corni,, pro­
posta rìpptuta poi alla ch'usa del pî lpio 
brano, ed a qnellai del brano. quartiPiu 
dopo le parole qui tnlliì. -« Nel Gre^o, 
emerge il qui propter. preceduta .d̂ , U»' 
breve preludietto di trombone. Maeg 
so, imponente è il Crmfims*> 
Solenne è il Sanctus, a tutlì;,.§,,31̂ 11?»'-
ticô  sovra modo r^ì/wt*5i)a do,yie.pjim-
peggia una soave meli dia pel ,coro, 
seguila dappoi da un'altra non meno 
simpatica e malinconica per solo tepo­
re, e il pê ô fiuiflce poi colla ripresa 
dì tutte le voci. 

Nella musica della sera, dei due inni 
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«le Pétrapcbescl&«. — I Pro-
grammi e biglietti d'invito per le Feste 
Peirarchesche di Padova saranpp dì 
stribuUrVenerdi nuntìna 17 corr. a do-
miclìo ai signori cittadini invitati o rap­
presentanti dì altre città e di corpi mo. 
ralì scientifici e letterarìi. , . 

€;fv»a del Fani Int. — Per cc|}q|'p 
stèssi' che non tengoqp ,graĉ  ^ che. alle 
corse dei fantini, quell̂  dì : jeî i' è, riu­
scita raoUo'divertente, interescantiesima. 
E doveva esserlo, po'chè rare volte si 
è veniito un complesso di cavalli così 
buonij montati da fantini cotanto abili. 

Le gare furono anìmatiss me, accanite, 
specialmente la prima : il due e il tre 
'lottarono, si può dire, a corpo a corpo: 
nel secondo giro pareva non vi fosse 
fra Puno e T altro un'orecchia dì cavallo: 
disgraziatamente sì urtarono, il tre cndde, 
cavallo e fantino, guastandosi alquanto 
il primo, restando incolume il secondo. 

Anche lo due biilteric successive fu­
rono molto animate; là vittmia dispu-
tutìssìma. 

Ma nel suo genere la corsa di decisione 
fu meravigliosa:! competitori si pas­
sarono e ripassarono p;ù volte, di giro 
in giro le sorti erano cambiate. 

Finalmente ai decisero come segue; 
. V> Premio, the Prior, inglese puro 
. sangue, baio maschio, proprietà 

Tomaso Kook, fantino Enrico Kodk. 
U» Premio, lad^y London, italiana san' 

ra femmina, proprietà Tomaso Koolc, 
fantino Giacomo Leons. ' ' 

m 

III» Premio. Dame bianche^ italiana mo 
rella femmina, proprietà Giovanni 

\ Bacìgalupì da Milano, fantino Pietro 
* Lanzi. 

, L'affluenza degli spettatori era più 
considerevole che non alla sera dei se­
dioli nel giorno 12. ;f , i 

Corso delle carrozze nullo, o quasi. 
A questa sera sedioli, fantini, poi se­

dioli ancora: ce n'è per tutti ì giisti. 

ì 
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Teatro iVuovo. —• Le rappresenta­
li testimoniò dicliìitra ancora di aver I '̂"̂ "̂  *̂ *"® ^^^ ̂ ^^^^^ '̂  ̂ «''» *̂ f'orH^^^ 

veduta ìa'denùncìa ' Sartori, che ' gli fu,T ̂  "ÌSi Forza del destino si alternano su espressamente compcsli dfd maestro Ca-
copsegnata dal" Macoppe, non che di' queste scene còtì'crescen tè'Successo: il' panqa per tale circostanza, non fu ese-
àvere veifiito un'artìcolo che iraeson complesso dì artisti che abbiamo noti guìto che quello per la processione, d 
aveva scrìtto in favore di Graderà. Ag permetteva di dubitufàé. quale,, riescendo dì facile ìntellìgtnza, 
giunse che il Frasson gli domandò quale Però ièfrî àera ci sì 'aggiunse una no- venne eseguito addirittura senza preee-
9i fosse il suo parere sul meritò 'del-' vita quanto inaspettata, alìMantò gra- * ^-*- .n-̂ ..«haalrn « r5n«nì assai 
l'articolo, cui .esso testimonio avre)̂ l)e dita; e fu che il 11 bttlo" della Muta di 
risposto; che se sentiva come scriveva ôrlftci venne dirètto da quel bravo gio-
in queir articolo poteva stamparjo, ma vatìè eh'è il sig. Antonio* Pisani, maè 
che ricordando come egli in òltt'à* epoca ^^^^ ^^ cembalo. 

Ciò per volontà dello stesso signor 
direttore Trombali, allo scopo dì avviare 

e ceno non lontana, avrebbe*"manife-
slata un'opinione del tutto contraria, 

1 

denti prove d^orchestra e rmsci ass 
bene e di bel l'effetto. 

Ora passo alle osservazioni, e dro 
fi\inpqmcnte che quilche ripetizione sa­
rebbe ben, fatto schivarla, non fosse al­
tro, che P̂ r omaggio alla brevi'à, 

L'istrumeutAle è troppo pieno in quasi 

u 
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tiuttì i penit,'*sflr tion nel principio, cer-
t&WRli&^pl «ggrt̂ ^̂  « nello sviluppo 
fl|!a!|riPefÌB taturib de' pezKÌ rprche 

ra?ljno:fQB8rptù blanda e variata por 
iabn s(iputnèntali**spficiali, s f avrebbe 

attenuto più Varietà e vaghexia, accre-
Bcendo in pari tempo Teffelto degli al­
tri pezzi a grandi masse istruraentali e 
focaii. 

Notai alla fine di varii pezzi utt uso 
troppo ripetuto di tersine rallentate ed 
idcentuate alla Verdi, della prima ma­
ltiera; notai del pari nel maèstro com­
positore una spiegata predilezione per 
U voce di tenore. DI tal predilezione 
non gliene faccio una colpa, tutt'aitrot 
lìa scrivendo, non ha egli pensato cìie 
le voci dì tenore specialmente per le 
Chiese sono merce stranamente rara? 
E se c o è, i suoi a solif i suoi duetti 
a due tenori non restano esposti a gravi 
artistici periglia 

Pàreccbi preludii si potrebbero omet­
tere, a mio parere, non perchè non sieno 
belli, non perchè espongano la compo­
sizione agli ora enunziati perigli (che 
anzi a noi oflrìrono Toccasione di am» 
mirare varii distinti assolisti islrumen* 

4 

tali) ma perchè adèsso si vuol andar 
p^r le brevi, è spèclalmeote in Chiesa, 
fti.^maCio cosa spiccie. 

*^Èccomi al tef mino della mìa relazìorie 
ej sicuro che l'egregio rpaestro Capanna 
m perdonerà se meglio non seppi o 
pÓlei far conoscere i moUisslmi pregi 
del suo lode voli ssimo componimento, e 
SQ^ebbi perfino la temerità di riveder­
ne le bucete; .̂ Opr̂ a tut|.o ijfìe ne con 
gratulo siòceramente con egao, perchè 
ifl mezzo a tante apostasie artistiche 

a fcv-ftti'rff ifi .-.w 

^ • 

*-• • <..t- 'mg^^^^^^^^^-^W^^^i^l^- î̂ at̂ '̂̂ iAM 

hmim - Con^ riserva dì analficzarno il merito €*ii««*»« «I 
letterario, annunziamo che ropuscolo,BÌ P^""™ f̂'2i® l l / n ' I ^ h ' a f i f ^iÌL/Si.Ì® 

ft i v «• ' potrarcfae.acha ha negli aoorai giornali 
a are ttwa. , . . ."H nite tutte k poesìe italiane inviatole.per 

Ulne y i ( e In p e H Ì é l « . ^-Wjfiàll^^ (l concorso il cui pt̂ emio è una croce 
0re seile pomer. mentre tutto il mondo" (Iella,I^eg'on d'onora, e le.ha r masse 
assisteva alle corse, qualcuno di noi as* i»H'Accademia della Crm.:a in Frezze 
qiqtt'itfl invertì fliilli Riviera S Giopffio' «ffinehè questa pronunzi il SUO gm lizio 
sistttte invece sulla Htviera b, biorgio, ^^jj^ m.giigri. L* Accaiemia sì ò riunito 
ad una do|orQsa sqena. che poteva nnire pe^ij scorsi giorni ' ed ha''(j>i ni ultim\ita!'| w^i^ uiiiuuuii» uituar iisia unica, iiue-
in un dramma straziante^ come purtropv il suo parere, V*̂  ' '•'**{Opinione)] ^^^\ '*i* deplora che par O^ate^ ap -

_ t 1 ^ ^ : i j - ^ „ i ^ . l i ^ ^ ^ 1 J _ - - ^ 1 1 . ^ a ^ ^ ' - . - ^ . J E . b I i r_ • •! 

IVTempo di Venezia analizzando ìi 
risnltàta^ddlb sle^Bni amministrativa 
ch'ebboro luogo t domenica scorsa in 
quella oittiti si congratula della vit­
e r i a ottenuta dalla lista unica libo-

OfevolMe prospettive del l'accollo, H 
rerzzo del riso diminuì del 15 0{ov9er.ff 

àgosla il vìcerb si aspetta )ft;defipU^^ 
cessazione dei soccorsi al distretti affìtti 
(ialla carestìa. " ^ 

j i I h ! 

po si è verìticato «Atra volta colla flnet 
del padre e della figlia Battan,, ^ 

Una povera donna lasciava c h e u n s u o 
bambino di cin^a 6 o 6 anni, andasse 
giù di una delie scalette che sì trovano 
lungo la riviera per un suo bisogno; se 
non che, mancatogli un piede, il bam­
bino cadeva in ac(^ua. La madre a qui?,lla 
vista si getta essa pure disperatamente 
in acqua per salvare il figli noi suo, ma 
certo avrebbero trovato entrambi la 
morte, se le grida strazianti dì altra 
donna presente .non avessero fatto ac> 
correre prontamente un battel lo , che 
giunse in tempo da salvare il figlio e la 
madre. 

Raccomandiamo per carità d'impe­
dire assolutamente alla prole ravvici­
narsi ai canali, e mondiamo un bravo 
di cuore al rematore, di cui ci spiace 
ignorare il nome, che riuscì a salvare 
due vite pericolanti. 

La steril «reta non vi gravi e lordi! 
Padova, IS luglio 48 ' i . 

LEOH.\RDO ANSELMI. 
/(*) Ben merita il nome dì Figlia la piis-

stma Nuora contessa Malmignati, Moglie 
dell' unico Figlio. f 1 * *^'JtH' 

> ^ ^ F ^ ^ I » * ^ r É ^ ^ h ^ ^ k i 

IN MORTE 
ni 

umoTsz 
tmimimm 

Kl SUOI COl^Clf tADINI 

«iNon piangete per me, cari, |iìangete 
Chi tardo sale al sommo, eterno Vero, 
Ch'jilfin dà pace al mio p.igo pensiero;.... 
A me pegno d'affetto altro porgete. 

Felice ora son io! L'acuta sete ,, 
Del Ben, Tardor dello ìnt'ìletto altero, 
Impazinitfi e misero mi foro 
Sotto larva d'un'ardua quiete. —' 

egli Si. mantiene- incrollabile seguace , Non piangetenu, no! Con un sorriso,-
j 11 i« ,1 » .-• - « j ! ,*t»i;An: * "fi" ^ > *̂  VOI benedicendo, ascesi 
della scuoia de' nostri grandi italiana • Delf^ ,o^a ̂ ^^^^^ ^ Paradiso. 
né scaglia, come altri, l* anatèma sulla DìIeUi, addio, m^rcè! Ft;rmì,,e concordi, 
povera melodia, e, abbandonatala scUiet- ' >l"bell.o Amore sospirosi é'intpsi, 
tezza e semplicità delle forme, non si 
tuffa neir oceano delle stranevse melo° 
armoniche che, ggraziatamente per Tar 
te, trov.nò adesso anche fra noi cotanti 
ciechi iàmmiratoril • 

Quantunque Tattuale mìo compito si 
restringa unicamente alla musica del 
maestro Capanna, considerata, per sé 
slessa senza riguardo alla esecuzione, 
ed agli esecutori, pure reputerei ingiu­
stizia e 8conoscenza il rifiutare un en -

h -

comic ben meritato alla spettabile Prê  
sidenza amministrativa della Ven. Arca 
del SantOy la quale e nell'aumentare per 
tale uopo Torcbestra ed accrescere dì 
voci il coro e sobbarcarsi ad altri imr 
portanti d'spendii, non lesinò purché la 
straordinaria festa t;ol miglior lustro si 
compisse. — Sarebbe poi scortesia e im­
perdonabile dimenticanza il tacere delln 
stupenda orazione che dall'antico sto­
rico pergamo di quel tempio pronunciò 
8«lla sera il chiarissimo P. Consolo-Ma-
vengo Dottrina profonda, celestiale bi' 
Mica poesia, sublimila e novità di con­
cetti, bellezza di lingua, elezione di for* 
ma, impronta oratoria tutta speciale e 
M comune assai diversa, dignità di 
gesta, soavità di accénto; ecco mala* 
méàte si, ma ia qualche modo prodot-
iace; la nuda fotografia. —* Una deliziosa 
sposiìrofe in dolcissimi versi, rivolta al 
feiie^gtaio dottore Bonaventura (cosa 
teita, io credo, in sacri discorsi) va-
gaihente rinserrava come in aurea cor 

Si ricorda ai sigmn p033e«\)ri d'azioni 
della Società di Honie Mario ed a q'ielli 
della Bancn di Credito Rotmno, che il 
termine flgsato per la convepjìone e 
cambio delle azioni vecófi'e con quelle 
nuove in oro, scade il giorno 'io dal 
mese corrente. 
, Trascorso questo tarmine, la conver­
sione ed il cambio si firanno a cirico 

I ed a spese dei morosi, i qutfi dovranno 
pagare, per ogni singola azione nuòva, 
L* 6, a titolo di spese, ed il i\% per 0>o 
al mese a titolo d'interesse sulle somme 
non patiate nel termine preftiso. 

Ufllelo del lo Ht»i» e lv l l e . 
Botlettinf) dei Ì3 luglio. 

Nascite. ^ Maschi li. 3. P'»mm. n. 4 
Matrimoni — Gillegari Gi'ìs^ppe di 

Antonio^ celibe, falegname, con Bertoldo 
E!Ì3fibPti;a fu Pietro, nubile, cucitribe 
entrambi di Ponte di Brenta. 

Morti, - Zigo Softa di Muteo, di 
mesi 8. " 

Pavan Teresa fu Gì.icoruo, d'anni 86, 
iniuatri^nie coniugata. 

Piva-Ctìrron Maria fu G'useppe, (Tanni 
46, industriante, vedova. 

Salviati Elisabetta di Francesco,d'anni 
4 <ì mesi % • 

della Usti ^tessaVì signori Salva" 
gnini e Sardagna, sitasi dovuti so­
stituire duo altri, Contin ol Antonini, 
che venivaao dopo i candidati liberali. 

Sai-
^oagnini e ìSaraagnA perchè uon han­
no avvertito in tempo 

{A^mxvi 

i y > j 
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Tmiièmrmimmàt 
n n ' I • Il M ^ ^ ^ ^ ^ 

CopenhagheHt i l . 
Come si dice, il ministro dell'interno 

Fonnesb 'ch avrebbe assunto l'incarico 
di formare un nuovo gabinetto. 

La Società telegrafica del Nird ri­
cevette dal governo chinese il privilegio 
di una linea telegrafica di 15 rtììglia da 
Traschow, mercato principale del tè , 
per il Parto Pago da-Aucho roga. IV go­
verno chinese s'impegnò a proteggere 
questa linea. . . 

Bruxelles^ 12. 
SI annunzia n\VFadependatice Bèlge d a 

Parigi d i e Rouher non è minacciato dì 
un processo psl comitato bonapartista, 
ma per la corruzione d*un agente di 
polizia, il quale dietro suo incarico sol 

\ trasse utia ietterà d^ir Imperatore dal le 
ZorzanJ.avinia fu Ar>lan,io,/d'aniiJ. ; cane sequestrate presso Clemente Du-

' " * * "' vernoìs. n prefetto di polizia Renault 
vuol ritirarsi, sa non si procede contro 

or i ihe di marciare immediatamente còil^^ 
tutte h b'inde, ^ 

' . - • • • - . • 

MADRID, 13. — L'America insista 4)er-9 
una indennità pel Virginius. Utloa stii- ̂  
die ri» la questione. n rèi 

VERSAILLES, 14. -nV Assemblea ,^6^ ) 
spinse con 3<i2 voti contro 256 V impo- ^ 
sta sul sale. 

Ignorasi se Magne diede la sua di 
missione. ' 

COSTANTINOPOLI, 14 , .-TT H progotù^ I 
della Banca fu approvato dai ministri'^ 
e il decreto che accorda alla Banca im* ' 
periale nuovi poteri..© privilegi, sarà 
promulgalo fra pochi giorni. 

3ANTANDER, 1 4 . - ^ 1 1 , quartìer ^ 
nerale di Zabala è a Logrono, Mofione$' '• 
si ritira pure verso V Ebro, avendo moltò ' ' 
truppe ammalate. Le operazioni sduAii 
imposs'bili prima di tre settimane. ̂  

11 corpo principale dei Carlisti collo 
stato maggiore entrò in Biscaglia. 

La navigazione del Vervion è minac­
ciata seriamente. ' - Ì ^ - Ì ^ - J -

.1; .1 ' . - M » - i V^ 

Aubry•Pacchieròtti Al^^ssandra f« Gi­
rolamo d'anni 86, pissuljnte vedovh: 

Carraro Natalina fa Dcn^enico, d'anni 
60, domestica, iiai>iid* *•* •• 

Galante Adelaide di Giacinto, d'anni 
23, cucitrice, nubi'e, . . , , . •. 

Michieli Osvaldo fu Antonio", d'anni • 
53, t!» glia pietra, celibe. Tutti di Pad.>ya;;' 

Maietto Giovanni fu Lu'gi, d'anuj 37, .i 
negoziatile dì cavulli, ce l ibe di Pio vis. 

Pedron Valentino fa Andrea, d'anni 
72, villico^ vedovo, di V|god^rzere. 

»* t 

,,Un rapporto settimanale Velègràfico 

KIS51NGEN, 14. - LMndivlduo arre-
restato a Schwdiofurt ed aco^satO; aun 
tore morale dell*attentato contro Bism&li'le* 
è il prete Hauthelèr di Walchsec presso 
Kufstein. ' ' i > 

, f • , i i i . f c ^ I p ••• •^1 ' * * ' • I • * Il » P • I j l ^ I KJ' P • ' • - • L^^ Il fc 

Barto'A'̂ 'Qep ?lf>S5afein. ^ér':' 'rì^p 
h.1 " ' ^ " ^ ^ H * ^ . . ^ ^ 

I 

I 
o,.; ... SPETTACOLI '", ' '* 
TEATRO Nuovo, — S i rappresentàfii^i' 

indlann Hrt4i<,n9 /̂ K ì̂io .i.i.it'iJ t '•^: * i pera b d l o : La/*>r^rt ddUesfmftde ÉJaèv ... inaiano designa, còme durcvolmaoA^ h i stro Verdi. — Ore 9 , ' : " ' ' -Ì 
^ m ^ ^ ^ ^ 

M^m 
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Come il pensier, terribile l'accento 
Folgorò degli ignavi itali in petto 
£ spirò fiamma di virile affetto 

; A questo tempo nell'oprar si lento. 
E ouale in selve pliurose il vento 

Mal fra'rami impacciato e mal costretto 
Desta l'aride foglie, e tali'eletto 
Parlar ne ficosse, o glorioso Spento, 

Fra le amare catene e i volghi inerti, 
Che a stranieri tessean Sardannpkli 
Tinti del proprio sangue imbelli serti,'' 

A Te i codardi avvfìr.<.i e ]a. rea. sorte, ••^ 
Punisti la viltà d'ire immortali, 
E i fati in pace sostenesti, o Forte, 

Avv. 1). Rossi. 

1 t 

BoUetiim dei 14 lugiio. 
iVascifei^-^ Blaschi n. 1. Femm. n. 4. 
Morti. ..-̂  ;:p,ugeUo, Francesco detto 

Babbi fu Oiòvànnìj d*unni 86, possiden­
te, coniugato. ^ 

Leoni come Pietro Carlo fu Nicolò, 
d';mn! 62, po.^sidf^nte, coniugato. 

Galleri Giliia,"d'ignoti, di mesi 9 . , 
Ferri Antonio fu Dooìenico, d'anni 8 S , 

mediatore, vedovo. Tutti di Padova." 
Cfinton Mòschn Maria Antonia fu tìio-

vanni d'anni 6 1 , villica cooiugrtta di 
A b gnasego. 

f.'^ 
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Bicft qqello splèndido quadro, cui*ren-
^Bvah forse p'ù toccante la snella ed 
3l(a persona deiroralore, il nero lungo 
palodamento e più di tutto il s impUico 
Nl ido volto e il nero occhio scintìl-

sul quale parea balenasse la m i -
stioa fiamma del veggetfte, e dal quale 
fiulmilte e mille uditori si rif^ngpvano 
Ja làjc e Vamore, 

prsoffdrmammo forse troj)po a lungo 
in ch iesa . . . , ? — Perdona^; lettolef ^ 
Gal non garba, libero Ì il; saltafe ad 
altra colonna. L FMUN^» 

ÌPai i i t l l eaz ioKie . — In occasione 
Ijeja festa cenienaria che si celebra in 
Giulia eri in Franeiu ad onore di Fran 
C89CQ Petrarca, il giovane avVocnto Dn-
^eaioo lVis3i, già nolo per altre felici 
«oniposizioni poetiche, pubblicò coi tipi 
^?na Minerva, un opuscolo inierdssaate 
Ji Avmonis, contenente venti sonetti e 
*''e ùmzom. 

l!*attei^^U, — Stamane itile ore d.eci 
e mezzo ebbe luogo il trasporto della 
salma del compianto conte C a r l o liCo<^ 
uB, dal domicilio del defunto, in Via 
PatriarcaiOj alla Cattedrale, traversando 
le piazze, 

Apriva il cortèo la Società di Mutuo 
Soccorso fra camerieri, caffettieri, ecc< 
con bandiera velista a bruno, e.y'inter^^ 
vennero gl i Asili Infantili, la Cosa di' 
Ricovero, le Orfane, non che altre Pie 
Istituzioni. 

Sulla bara era collocato il berretto, 
da volontario dell'Associazione Ì848 49, 
alta quale il Leoni apparteneva. 

La, musica del Comune .i^partecipava 
co'suoi concenti alla mesta cerimonia, 
cui presero parte molte notabilità; fra 
le quali abbiamo notato il R. Prefetto, 
il Sindaco cogli Assessori ed Impiegati 
comunali, il sonatore conte Giovanni 
Cittadella, il commendatore De Laz-
zara, ..paolti professori dell* Università, 
t rappresentanti degli altri Istituti scp< 
Instici, e delle diverse Amministrazioni, 
del Gf;nio Civile, non che buon numero 
di (jo^io^cenU ed amici del trapassa­
to, èCc. ecc.* i 

Chiudevano il corteo' copfò^f cerri 
nrond.iiì driUe famiglie. 

Il trasporto dalla Cattedrale al Cam-

8OS Ulto avrà luogo quest'oggi alie ore 
l l 2 pompridiane, 

n conte C a r l o l i co in l non ha di-
menti caio nel suo tes lamento di bene­
ficare molte Istituzioni, delle quali du­
rante la sua vita, fu largo soccorri Lore. 

I J fc ir y i-jr."^ • ^tr^^^^mi*tm ^ • — ^ 

DELLÀ^ePiì 
in Pia7a.,Vittorip Emanuele 

dietro la Loggia Amulètvi . L 
c o n «ceffo «ervizio <fi Cnffè 

O g g i t^ L a v i l o 
(tempo permettendo) 

È aperto dalle ore 8 p. aHn mezzanotte 
• SERATA STRAORDlNARll 

.••' 

P E R L A G O R S A u DÈE 
M con cavalli nati edìallevaéi in Italia 

Il ; : che seguirà in Padova 

t j n 

[nella Piazza YÌUOTÌD Eéanuele il giorno 15 luglio alle ore ̂  pom. 
ij' * 

Bl M! 
Alle ore ! 0 : Accensione del fuoco di 

artifizio, intitolato: 

: ^ • * PALIO AEREO 

PrQpri$tari 
IJLuigi Martelli di Cento. 

2. IHicciardo Bonetti di 
Modena, * 

3, Giovanni Itossi da Cre 
spano. 

t L ' ' 

P R I M A B A T T E R I A 
Giiidalori Nome e connottaH dèi caìfàtU 

Luigi Ànnòvi di Modena 
•i-r\. 

d e l i e coSoinhe i i i foea ie ] 
Durante la serata il Giardino sarà il* 

luminato a 

Biglietto d'i^r^es^i^l Giardino Cent. SO. 
Fanciulli aécnmpagmii Cent l^a, 

Noi^ si dantiìi bigliHii di ritorno. 

Ricciardo Bonetti di Mo-
- dena. ' 

Kossi 0iovanni da Cre-

SlCONDA BATTERIA 
4. Ballerini Luigi da Me-̂ iN. N. 

dicina. | 
5 Rossi Giuseppe di CrelRossi Giuseppe di Cre 

spino. I spano. 
6. Ricciardo Bonetti dalM. N. 
,, Moiena. I 

Linda, cavalla saura di tao;» 
italiana (razza Gostabili). 

VaniatOf cavallo mano italifiM^ 
(razxj Contabili). 

Gatta, cavalla bianca ìtaliamà.̂  
f 
-u 

J • " 

U 5 
l l f ' ^ 

^H ! • ^ I i ^ 

ULTIME NOTIZIE 
^ n ^ l ^ ^ H ^ ^ 

l 

l i ' . . . . • . I 

Parecchi giornali continuano ad an­
nunziare come immìnenie la nomina 
del ministro della pubblica istruzione. 

Secondo le nostre informazioni par­
rebbe invece che il ministero abbia in 
tfnxtone di differirla ancora per qualche 
tempo. (Opinione) 

Aurora^ cavalla baja chiara ip^ 

Cor sarò j cavalla^ grigio sfiM» 
r'.'italiano, int. ,'iiii.̂ ÉvaitiiP. ^1 j|.i ÙÌS 
Pigqi^io, cavallo sauro italtaé»^ 
••'•' (l'aita Gostabili). • .i t«jiit'»'' 

D M la deciaiotfe ondo rendere più brltf£a;tp''lo spettacioìp;-^ 
dei Sedioli avrà Juogo la Corsa per una bandiera d* oiìore fra i viaci* ~ 
della Corsa del giorno 12 e. ra., e pii\ una gara fra tre Fantini. 

Vmm OLTRE LE B A V I E R E D'ONORE ai 
P p l m o LI. Sf»o - S e e o f i d o L« 51>0 - T e r s o L . 4 0 9 

CORSA D'ONQKE CON BANDIERA •;^^;j;.^, 
»^i. Gaetano Budini di Fi^N. N. \\Cumbron$y cavallo bajo» """ 

renze^ * . ' italiario. 
Annovi Luigi dì Modena 

•iman ^ ^ p w N* 

%, Cesare Salvagnini di 
Padova. 

3 , Tosi Torriani Valsassi 
na co.* Laura di Parma 

Luigi BaUerini da Medi 
Cina. 

• t 

iViM, cavallo bianco italiand'.' 
; . • • • •• • ••.-,.. M i 

Sakoìdowany, stallone g r i g i a 
russo. 3 . 

. : * . • . . ! . • • -

Si ha da Roma, 13: 
Mingliottì spadì stamane in nome 

do! Governo un tolegi'ainma a Bi~ 
smark deplorando l'ationHto e con-
gratulamloHÌ che sia rjiiiagto salvo. 

l , jrappreaentanti italiitnì al Con­
gresso di Bruselliis sono d ufi 11 iva men­
te Blanc, ed il colonnello Lanm. 

ALLA META - Giro Giov̂  BMt. Presidente • Costabili marchese Giovanni • Ma-
Iuta G^v. Cnrìo • Gennaro Giuseppe • G'rittl cav. AlessanflroV ! ÌOÌ< .̂-

ALLA MOSS\ • Cezza nob. Angelo • Marcon cav, Giov. Battista - Buzzaccarinè 
march. Ow^ildo;- Laziara Antonio • Peltenello dr»tt. Girolamo. 

ALLA BVNOIERA - Sambonifacio conte Giovanni - Frizzerin Eujyenio. 
A S. GlUiTiN.V • StìlvAtico mirobeije L u g i - SinigugUa Luigi - Zaborra uftll. 

Paolo Stnig'isflii Pietro • Brombara Clemente > 1 . 
ALLA MlSlSKlCailDIV - Piccini doti. Valenùno - Giuseppe Vio - Modesto Mi­

chieli • Celotio cav. Antonio. 
AL CVPPEL'.O - Piuttts miirohese Jannino - Cìslaghì Antonio - Bertolini b a ­

rone Pietro • Cigolottì Antonio. 
t i 

è 

- • ^ 1 

4(t 



^^^mim^^J •• ~ » a-.^^i r i ., j j t ^ ''•. l H S J • 1 È - - -
^ F [U '. •intiìif^ìirifiiei'i'*- • '^"t**?i'i t ^ A - ' i ' * t • •I .J- • - 1 1 • - . • • . • L • 

u;.̂  ̂1 M3i 
eWtiGEÉGAZrONE DI CARITÀ 
.*J,ì riù. .• IN VENEZIA • ••- • -̂  • 

• M 1 

U 

rf= 

Avvilo d'aiti» 
l ^ per i>ecoiMù iULùnto '' 

In seguitò di pvitiio ìnuaiilo, tenuto nel lì> 
giugno [). p. i/tìi- lu vciulita degi' immobili 
« livelli ili Muiisylìq ,̂ IJrMViiiOiit di l'aduva 
dascritti uuii'avvisa d'ut tu aO apnlo lo74 
H.'Hl'ÌJ' mia autOri»!2iila l'uccellazioùfe id via 

. asaoUita dell'oLftrtd dol sig> Doniemiio ÙM-

{;reiìi fu liiuvanui por l'acquisto dol t*jrzo 
oUo per L. 'ÒW^At (Lreuttìti'CaijriuvciitliiiiLiwé) 

«ui itiilu; reguiutoib diMihsa dt ÌJhmn-XAÌH 
{tr̂ î niifiAVMinUduo 9.4>tt ÌJIIU), stjbi)*̂ ê, UT 
nicò òtìereiito. j '„ 

• M i n i T H l T l H « I » ! I l ^ TT "|IMIII1»II • w I ^ I M I I P 

I i . T ^ ' 
' I I H » I > ; ^ > ^ M ^ T l H i * Wl * • i ^ d ^ ^ i h f P i t 

s i T f i 
> v—^"^ • Il r I • I I I . . _ I 

iT'l iP' 

E I ' 

P^i^toltl ̂ ^K^^rf 

òfé fn /É̂ ô îklió̂  

ii 

, SorcMé/tleiricqua 

'^'li'At'qtJa dello T8Ìi|rrici è' utì ìfipfiV̂ cfrHle clie ha h prerogaliva aìlampnte arprfz* 
a abfltjr dì-tion indclJoiìltè, tti<t' 'àKìiì* 'dî * U'nî  "iigoro agli- iiiteeiMnî  ta KUU aaiome 8i conU 
pifice.in Irpve jcrifì^o ,dj ore e npp dìMuiba purî tp V.̂ Jàiuble alinieiilazione deiri^i 

Essendo caduto deserto'il primo' iricdritd 
v a , u , V; vi; va, iWa, 

al jjubtjlìcu the nel giurilo 

SI procederà ul secondo esperinioiita ii*tlslà 

4ufelc 

iDep^silo'prifidpflle pél Veiitto pjresso lo /j;ciV^à fh^oria, ym l^eorlierìé 

«4* 

, » / ; • 

• P V M H I J P ' I , 4 ri^lTjpf f 

per "gii altri lutti 
lX,,;|Lj,:tìi-iJi iioio al jjubtjlìcu tiie nel feiurtio 
dì luhciii 2i7 Ululiti tiurr. uUo oro l i luerid. 

Uro 
a s«ÌKdu siigretu, uoduiucio di residen'/,à l l^oodra tre mesi 
éeììa ioiii^ìv^ittìòùii ui CiìHifi in Veutiiia,. jl^ror-Oi^ 
S. Mtircu, LauoUiui IS. iliv», ,0 couléuijjUéd-
nê JNièìUtî  noii' uumìo' JsiiitiKipfile di aioilae-
licOj 1 pi 0> ìliciu uì l\iaoVa, 1 >c11̂11 dly neiiu11do 

• esperiuieiuo;V.a;i;u dt̂ lib̂ -Jî ly. Ì*Ì voiidaiji ul 
Bìi^hhrè ònvì'Otìllj 'aul ̂ /yf-f-^o di slinui/d^ri 
(iiijgoli Idfttt/UiuuUmiiUt; aura' por essyre il 
nuiijtru UL'llfJ oUu,itì/ibinio luite lo cofWÌ-
zioui duji'uvviso feupidtiialo au api'iits k6i-ìi 
^ . i'i C) ì*., e ' tìèì ciit- ilul. * io' d* ' à slìl/ t) 4LÌ1*S{-
^̂ Îf.,<luivMi<' ^ orùnt> d'uUujo, taulo piettìO 
la bQ^i'yiariu del.a iiuiigi ti^aaione J^ Carità 
in Venezia, (luamo presso la sOt̂ rolariii del 
ni«dii«j|,ió di'Motiì̂ wicOé̂  

Veuèziay il i luglio 1874. 

0-
NGTI2IE DI BORSA* 

Rendita italiana !7i C5ì q ̂ 0 SOliq. 

Ì7 69 
110 80 

8>»0'iq. 
2l(50fnì 

£14.liq 
\h(\^ò\ q 
810 fni. 

^ftr'> il Ji^f,ii pivsidente 

^ J I "I » • • I J I P ™ » ^ 1 1 1 I I I " 

N f - J f : ^ 

T I n - -.1 ^ •: 

coi </(?«t;/((,(o UviPttiWtttUf w 

flt^^ottòscr'mò' capellière 'à'̂ '̂ éh^ò deridi-' 
spQHp ' nel!" Ul ti yJij'del v̂ odico civile, 

che con atLo "da esso ricevuto lì 13 corrente 
mese la sijitiora Antonia lioLtiu vedova no-
sculu di 4ui nella qua.idea ui niadre della 
nnuorenne sua lig.u Vincenza e nell'iuie-

P e:?uiu nozlonale 
Obbl̂  regìa laBaccfir 
Azioni ' »' '*•*'» ' '* 
Banca nazionale 
A ioni mariftionaJi 
Obbl, meridionali 
Credilo mobiUare 
B,meo Tosco ftà * 
Hanoti genera)© 
Banca italo gernfian.̂  
Heiìdita U. god. dal genn. ferma 

22 10 
27 68 

HO 50 
, 66liq. 

852 liq. 
SK^Srrn. 

2141ìq. 
im hq. 
814 fm: 

p •) f ' 

•A 

4UittWach0 f(&rral« 

^apbleòhrd*oró 
B̂Oibìo su Parigi 

kpibio su Londra 
todìUi austriaca =»rg.[ 
: ' » in cart» 

'lobiliart 
.̂ombarde 

13 
231 -
97B -

8 9t 
44 15 

I l i . 70 
7S (ìO 
70 45 

308 50 
13S 

73 20 

230 7?) 
979 -

8 90 
44 2f) 

IH m 

70 îO i 
3C9 m 
138 É)0 

In Piazza Vitto­
rio Rnninuele dal­
le ore 4 ponit alio 9 
e visibile h\ RIi:̂  
CINA 1)1 TUTTI*: 
LEC0LOSSE.l]na 
4elie più belle doU' 
ne del iJecòlò. Qué­
sta i"igazza di %\ 
anni pésa 3t>0l'unti 
ed ba nna ci reo ti. 
ter'ènzanellebriVò^ 
èia di 20 pòllici, 2ìà 
nei polpacci delics 
ganihe, e soUo le 

braccia l'estensione di due uominf. laollre 

un Cavallo <Ii 4. anni 
con la forma nerfelta di dcstiriero nella p'àrte 
antei'iore e ai capriuolo senza coda nella 
mfer'ióre i 
ed altro Cavallo scir/a coda, e seiiKa 

.̂ criniera' ed il ' 
i : • • t .. 

Gigantesco CocodrÙto vìDente 
*. po«a cent, aa, 

2 400 ' ». Id* „ «0.; , M 

tT" T^irr:^' ' ^ " t " Ji^ • ^ ^ ^ • T " % — 1 . ^ — I • Il •1.1» I I I I ^ • p I 

, :BULtETTINO CÒMMERCJALK 
V%tt«3ii», 14:- Rendila it. 73 28 73.35. 

1 *0 franchi 2S.09 22.10. 
re^se dciia meut̂ ibmia, costituita sotto ia pa- è||ifti|»,t4*^^ Renrfita i(. 73.30 73.35. 
tiia di l§i potesVa, hì^.e|iiesso dicU^r^iion^ 
di accelCàie l'ìdtéslaia ored^à ad èS8e,;la-
sciutii' *'(ial loro* hspctUyo^ ,j[)adrtì e inarilo 
Gioaebino Uoseolo, aettj''Aiii(;{yrètti»'*(lcÌ fu 
Antuuio. decesso iu questa citta nei 1 niiig îo 
18i4, e ciò col beuclicio deli'inventiUfiio, 

l̂ adova, dulia cancelleria della, ;;' 
t'retura 11, addi 14 luglio \^Aii 

492 lì cane. Vii;ORELLI. ] 
* • ! ! ' ' '^.^ 

K. la 
b*n^^ 

I l I ' I I ' I j l 1 I M I 

• > > ^ ^ . 

494 

Si rende noto cbe in liuftiiceUtì nel ^oroo, 
4 agosto la ì l si iese detuiito con testamento 
nuneujpativo Ffivaro Diaìtitìiiico iu Sebastiano ^ 
detto oaibajoî -iÈs tihe la di essa er^diU nel 
veibatc « g i W b 4S74 ahsuuto dai eotto-
serilto CiiiìcvBWttt t^ àccetata col bonelizio 
dell*iuveiilarib^tó,per gliejietU diii'art, 933 
Codice à\de pati io, a lavoro del nùnorennt! 
Giacomo l*'asoiu dai di lu. padre^. 

Dalia Cancelleria preloiiaie, 
Cami/osaiiigtiero, "^^ giugno iS74 

1 ik,.l. \ . • .) %, i. ^' Tir cane. Ai -

l JIO franchi 2^08. 
^ ;" S«0. Affari calmi. .. > .uls^^i jl 

dìeUa Pòtì inauìare eà Orientaìe pBri}^ 
alle 9 ani. di ieri da Alessandria 
alla volta di Brindisi e Venezia 
colle valigie della China, Giappone 
e india 

Ha # P f a^ 28 passeggeri, 100 
*--^3raligie,ft S3Véolli merci. 
Ltoas, .13. --n/^ete. Affari limitati nelle 

lavora te Italiane con transazioni nel­
le a3iaUch0^ 

%. '. - ~ ^ - . '^"^ 
VAI,, ^ , ..-'.zJ^*Ol 

SCIROPPO SEO«rHfO 
Bl 8CORZBf50?AltAr^CIÓ AMARB ' 

al Bromuro di Polaissio 
m 4r.-P, LAROZE, kAHHAClfTA A PAMtl 
TiJHJ i ine/Jiw imo à%<!eorééMÌeÌcàft&8C<tre 

•1 Bromuro Potassio, cliimìcamcme puro, un'a­
nione sedaiiTft e calmante au tuuo il eiitema 
neiToao. Hiunito allo Scìréppd taroz« 'di trnont 
d araocip amate (del ituais, raiione règolari-
uaut« 8uU6 funiioni dello stomaco « dealì in-
testtat è eppr&tuto tfttfvèrsafraentej, ai aremi-
nistraaenza pericolo d'atddenla'qualiiasl oeitH 
adulti, per {cuarìré le affezioni del cuore, d«//« 
9i$aigetUvt eretpirahrie, le nevroHin gentralt 
9 le nwtoiiie nértoat d«IIo gravidamai e noi 
fanciulli, per calmare l'ngUationè; l'imonnia • 
ifi ̂ m di rf«n,(i?»9W. FlacoQB, fr, 6. 

Fobrlca, Spedizioni : Ditta 4 -P.UItQZKICu 
1. ruede» Uàni-Sàìnt-Paul, Paria. ' ,. , 

I ' Depoiìil io Padova : Cornelio e 
\^ ,, HnlHtrtl. : 

ii U 

PRft.* TIPCGR/ 
' t j . i l 

r\TTTTadova - F . S A C C H E T T O - Pado-va 
y •) • 

PROF. MESSEDAGLIA 
1 fe.;' !• •••• . . . . 

^ É A d ' ^ . - H n ' ^ ^ ^ I h"T i~ r~ i r^Ti" . I I 1 i i i ~ h " P i 

MEOÀGUA ALLA SOCIETÀ DI StlEHZE DI PARIGI 
i\on p i l i ?>'> '̂i'-' 

""^'éAPaLIBlvKCHP 
m. TINTURA PRll K C C E L I L Ì N ^ J Ì 

pf'̂ DÌDlGÙÙKWAUKaih -̂WltOUEN 
b {pér-tingere air iMftwnt© i n 

iitlojjMl coBore i catjelli e la 
bai'baisenViapericolo per l a |jic|lcj 
e vvenjcij aJeu» oóom. (Jut-ista ih)-

" e . 

*i \ w. 

,tura,j^ ,ilii«|>eB'l«rc a €|ti 
a4ó|»crtV e l ino a l g|oii*uo 

Fabijrioa a Bouen, piazza de Irllòtol iclé. 
"'Ville. i7, .r i>«posito a^.l'arigi. rue d'Kn-

tì'èfe'etìtff'¥idiiirale?« vèifidìtâ r̂esso VAgen-
;«ia di I» Mondo, vìa deil'Oapedide, IN. 3, 
Imimliè dai principali parrueeJiieri e prò-
funi ieri. - Spediiione in provi iicia contro 
vafelia postale. - l̂ AbOVA presso il prol'u-. 
miSfe'̂ ^ îierra'a"&, Càrlò.̂ :"J//vt̂ ^ '̂̂  lìi-lpi 

-Hi 

•' i. 

A'-Mi 

OSSIA 

tlR^iimi E Bill'EfflClCIA m i ' 
• 

L 

i D i scor so 

* - . É . ^ i.-

\ 

Y ' 
ì ,1 \ ^ J 1 \i\ri.\ t. ^>.'i> 1 ^ 1 

letto'nella R, Università di Padova il 23 Nov. 
i . j i i , i i f . , i •-

•>:% 

" l ' i . * •t II ' — . . ^ 

Padova 1874, in 8. — I^, XiVe 18. 
j ' 1 

I* î 

•T-rr—f— -M:*fi'y+r*Y i 
i-i V A X U 

A m ©Kitodi <> 1̂  oro di P ad ov». vi. ,. 
T«mpomed.di PaaovaOfjt̂ lS pp̂  .S/fi^3 *i 
Tempo med. ^i Roma ore <2 m. 8 s 10,7 

d i s t r a z i ó n i MeU'ofàÌ%icha 
««6giî tjP,A)l*alteiE£| ^im. 17 dMJUplo o d 

m̂  30,7 dal li visi lo medio dal mare 
- . ^ 

m i I I I J . I — I — - l ' H i l l ^ ¥ ' | l | " ^ — L ! ' I • I ^ I _ . . , 1 - " •- U — 

klj 

14 Inailo 
T T • '• ••'• .'• iii-p-j 

• f ; r ^ > in;.: i - ' i '• • 

flarom. a 0"—mill 
' Tcynô Qìnet. c«ntigr> 

T«n8. del vap. acq 
f midi là relativa . 
liir '̂̂ ^for. del Vento 
jStato d l̂ cielo. . . 
• Ì M * ̂ ^ : 

1 1 L " f • ' • • ' 1̂  * " i 

Ore 
9 ani 
i f 

TTTTT 

'Or* 
3 p. 

Ur« 
9 p 

I II • ' I T - . . l > l j I I . ..I .„ ;. 

eoo -68^j 59 0 
M) 2 .32,;7 27 8 

U)h7 17,bO, 19 41) 
05 48 irj 70 

ONOOSE ,1,S 1 
. - ) 

ser. 
1-^ I 

quasi 
ser. 

ser. 

Bid'̂ nì̂ zzodi del 14 al tiìtezzodi del lt> 
Temperatura mai!»ima 

I minima 
1̂ 4' i) 
21,9 

v/<JVGiornale si pubblica due' Yolte al giorno, alla mat­
tina ed. alla. sera. Tratta diffusamente gi" interessi deìh 
Città e ^Provincia e tiene prontamente in coerente i let­
tori di tutte le novità politi che,, essendo Ì^SOIG che oggi 
riceve direttamenie i àìspaceì teìegraRcì dell'Agenzia 
Stefani, p--"^'^ ;. • •''"''^'- , y/^- -̂  ' • ;__ ;-

Nella pubblicità offre quasi^ sempre il Vantaggiò, di 
j pubblicare, con il joagamèìito linico^ le inserzioni in tutte 

due le edizioni. . 
• ^ L • t i 

ff^re^^i d'abbona i iaeii to a l Al S e m e s t r e 1 9 9 4 

» a domiciliò \ » ^«,5«? , 

f 

Per il Eegno » 1 1 . 5 o 

Faciota 1874. Vrem. Tip. baccheuo 

I C f i o A J;ETTi di'fèrro per eompiìgna e città con elastico e materasso solidi. L. SÔ  
I v U U U ^"Tì li t̂ on matenisso ed eini-tit̂ o più pesunti e eon dorslma 

200 OTTOMANE a, giorno con materasso pkghfsvole, coperti di tela dì 
ilio damascala , . . . . . . . : 

I S O Q ^^^^^ P*̂^ giardino da lire 10 a 

1 0 0 0 '̂A '̂Gf̂ î  ^^ gifiî fno dâ L- 20 a . , 

^ ^ 

y 30 •V 

I f i n o LEJÌl pieghOYOÌi facili a, trasportarsi completi con materasso 

FXASTICÒ'tanô =<Ii reWri ^o'mo'^on tlìiìia d'acciajo io' 

I i' ^ 

JfB. Se VQim 

Cxrande'Espòisìzidnév ia^Vi^ Napoleone, 39, Milano 
t\:t\'. ì 

*' e. non. dai ĵ jv'(̂ ndiÌ,orlĵ c|itì i rjspaVmìerete il SO. per cento.̂ ,, 
. l'i'ò'iità'sjVéd^ìòne^ìt^trO voglia postale ed assegno ferroviario, 

,^hm ijoa^ogo,! TIS a chi ne fa domanda. 6-
l i i/i.' 

\ 

ì 

Nuovo Trattato dì doiiftsWtifà'GetìéWle 
Motòtìo praliéo per impftraré'Uldiefcig'Heni^ cti luti ' 1 1 

OUlUC 

parlila sf îìiulicu ube dnppmy nonthè ià; totUalij|ilii rurale e m îiiuiBTìa 
Opera raccomandabile ài Ktfgiotìicriy Mgi'tìUj Com^nfircianlî  ApprcndrsUj Possidcoti Fattoi i ec. 

F^ s grezzo L 5 - fianco e raccomanilulQ.,, 

I ì. 

registri commerciali, tanto in 
rt iji 

^ f 

:*v(ij. df̂ io \^j^ssù, Autore 
n^iu;e I^hii^o ìLÌ ) ^ fÌ̂ CPÌTÙncò e nicdommuhto. 

?i . dirigere !Uî (ttvm|9ndu e; Vî glìi*. a MANGONI 

Shn^ î  ^i'^r\l^ 
:=^:tti:;s^jÌ3::zjii^S£:Ji±:r_: 

A€HILt:E,̂ 'MiliJno, via Bigli, N. 16. 
n . ' - — — - T ^ - • • - [ . • I 
• • 1 1 ' - r ^ ' ' i t ^ • 1 ^ ^ * -

\ 

> i P r e s s o i p r iue ib ' à l i JLIb ra i 

S a c o a r d Ò ^ r o f . P . A . 

i ^ ( 

h * • I 

H" f r \ ^ i li^i:); 

:i*i 

/|.'"';Ur-TÌ'^J!'S:?'-^-^. 

Mi 

*̂ 

' . I I - 1 
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r 1 L , i'.t t': 
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Padova 1874, in 8. - it.^K i ' j 

j p j 

!• i . 
f^f^i-'^^r^ n i 

M 

I ì T.^ 

I I 

' 'della '¥Mm.i;''TÌp;''''édit;'r'SÌCCIM^^ 
t : ' t 

li ^ i 
I • . , iv " ^ • : r ^ ^v 
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^ 

.ri. U i'' f t ^ l i V f i 

• t 
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Padova, i874, in it. ^ L 
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